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PREMESSA

L’Autore di questo volume è il gruppo di lavoro “Gestione Impianti di
Depurazione”, sorto nel maggio 1998 presso la Facoltà di Ingegneria
dell’Università di Brescia, potendo contare sul coinvolgimento di numerosi ricer-
catori universitari e tecnici gestori di impianti, che si sono posti l’obiettivo di
approfondire lo studio delle tematiche più importanti inerenti la gestione degli
impianti di depurazione.
In precedenti pubblicazioni (“La gestione degli impianti di depurazione delle
acque di scarico” e “La gestione delle acque di scarico industriali”, pubblicati da
Il Sole 24 Ore rispettivamente nel 2000 e nel 2003; “Ottimizzazione del tratta-
mento e smaltimento dei fanghi da depurazione delle acque reflue urbane” del
2004, “La gestione degli impianti di trattamento di rifiuti liquidi” e “Acque ad uso
umano: dalle acque di rete a quelle confezionate”, entrambi del 2005, pubblica-
ti da CIPA editore, Milano) sono state analizzate in modo sistematico le nume-
rose problematiche riguardanti la gestione degli impianti di depurazione
municipali, degli impianti (municipali o consortili) che ricevono significativi contri-
buti di scarichi industriali e degli impianti di trattamento di rifiuti liquidi.
Il presente volume costituisce l’approfondimento di una problematica in partico-
lare: la gestione delle acque meteoriche. L’argomento è divenuto di grande
attualità dopo l’uscita del D.Lgs 152/99, il quale peraltro demanda alle Regioni
la definizione dei regolamenti attuativi. In effetti, la situazione (normativa) pre-
esistente ha creato non poche difficoltà a livello applicativo. Peraltro, anche in
campo tecnico-scientifico sono tuttora in corso ricerche volte a indagare aspet-
ti specifici non del tutto chiariti, essendo comunque ormai accertata l’importan-
za della corretta gestione delle acque meteoriche di dilavamento negli interventi
di salvaguardia ambientale. Il gruppo di lavoro “Gestione impianti di depurazio-
ne” ha per questi motivi ritenuto di approfondire questi argomenti, che sono
stati affrontati nel corso di oltre un anno di attività.
Il lavoro svolto è stato presentato pubblicamente in due Giornate di Studio:
“Gestione delle acque meteoriche di dilavamento: un approccio integrato”, svolta-
si a Varese il 6 maggio 2005; “La gestione delle acque meteoriche di dilavamen-
to nelle aree urbane e industriali”, svoltasi a Brescia il 3 febbraio 2006. Le
considerazioni emerse nel corso di tali incontri (in particolare nell’ambito delle
Tavole Rotonde) sono state poi riprese nella stesura finale del volume.
Questa breve presentazione non può concludersi, da parte dello scrivente, se
non ringraziando tutti coloro che hanno contribuito a questa iniziativa: gli auto-
ri dei diversi capitoli (citati nel seguito), i numerosi colleghi (gestori e ricercato-
ri) che, anche non in veste di autori, hanno dato comunque un importante
contributo al gruppo di lavoro e i partecipanti alla giornata di studio, che, con il
loro impegno di attenzione e le loro apprezzate osservazioni, hanno corretto,
integrato e arricchito il nostro lavoro.
Si ricorda che l’attività del Gruppo di Lavoro Gestione Impianti di Depurazione
continua e che essa è aperta alla collaborazione di tutti coloro che fossero inte-
ressati.

Brescia, febbraio 2006
Il Coordinatore del Gruppo di Lavoro Gestione Impianti di Depurazione

Prof. Ing. Carlo Collivignarelli

Nota: Il presente volume è stato redatto prima dell’entrata in vigore del D.Lgs 152/06. Tuttavia gli aspet-
ti tecnici più direttamente correlati alla normativa nazionale o regionale mantengono piena validità.
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